                           I L  C I P E








VISTO l'art.16, 3° comma, della legge 27.2.1967, n.48;





VISTO l'art.1 del D.P.R. 30.3.1968 n.626;





UDITE le  relazione dei Ministri del Tesoro e del Bilancio e della


Programmazione Economica;





                          A P P R 0 V A





la seguente deliberazione:





Nell'impostazione del  bilancio di  previsione dello Stato e delle


Aziende Autonome per il 1975, l'obiettivo fondamentale assunto, in


presenza di  una evoluzione  tendenziale della  spesa che superava


fortemente la  possibilità delle  entrate, anche  tenuto conto dei


nuovi provvedimenti  fiscali, è  quello di  contenere comunque  il


disavanzo entro i limiti dell'anno 1974.





Il bilancio  previsionale dello  Stato per  il 1974, includendo il


saldo delle  operazioni delle Aziende Autonome si riassumeva in un


totale di  24.662 miliardi  di spesa  e 17.287 miliardi di entrate


(di cui  16.108 tributarie) con un disavanzo di 7.375 miliardi. Va


tenuto poi  conto che  erano  altresì  previste  spese  per  1.231


miliardi da finanziarsi con il ricorso al mercato finanziario.





Per il  conseguimento dell'obiettivo è necessario ricondurre entro


le  dimensioni   delle  maggiori   entrate  previste  le  maggiori


richieste delle Amministrazioni, prospettate nella misura di circa


8.000 miliardi di lire, sulla base della legislazione di spesa nel


frattempo intervenuta,  dell'evoluzione della  spesa e degli oneri


finanziari connessi al funzionamento dell'Amministrazione, e delle


esigenze di adeguamento del fabbisogno finanziario.





Per quanto  riguarda le  entrate si  deve tener  conto, oltre  che


della evoluzione  prevista del reddito e di alcune sue componenti,


di   una   intensificazione   dell'azione   di   accertamento   e,


naturalmente, del  previsto gettito  che le  nuove misure  fiscali


comporteranno.





Dall'accostamento delle  spese così  ridimensionate, rispetto alle


proposte delle  Amministrazioni, ai  maggiori  gettiti  calcolati,


dovrà conseguire  che il  disavanzo di  competenza previsto  resti


immutato nell'ammontare  risultante dalla  previsione fatta per il


1974.





Le  previsioni   di  spesa,   che   in   rapporto   alle   entrate


determineranno il  disavanzo fissato  come vincolo, si riferiscono


al bilancio  di competenza  dello Stato. Non coincidono quindi con


le effettive  erogazioni di  cassa prevedibili  per il 1975; e non


comprendono ovviamente  le previsioni  di cassa  degli altri  enti


della   Pubblica    Amministrazione:    in    particolare,    enti


previdenziali,  assistenziali   ed  enti   locali.  Soltanto   una


previsione globale  del conto  consolidato di  tutti i  componenti


della  Pubblica   Amministrazione  (Stato   ed  altri   Enti)  può


consentire una  valutazione degli  effetti della  finanza pubblica


sulla evoluzione economica generale.





Una  previsione   di  tal  genere  potrà  essere  fatta  in  tempi


successivi in  presenza di  dati più  aggiornati della prevedibile


evoluzione delle  diverse gestioni  e di una serie di accertamenti


da compiersi  nell'ambito delle  singole Amministrazioni  statali,


con  le   Regioni,  con  gli  altri  enti  locali,  con  gli  enti


previdenziali ed assistenziali.





Pur non potendo ancora formulare queste previsioni con sufficiente


attendibilità, è tuttavia possibile, sulla base delle osservazioni


delle tendenze  in atto,  constatare una  evoluzione  della  spesa


pubblica  complessiva   della  Pubblica  Amministrazione  tale  da


determinare nel  1975 un disavanzo di cassa notevolmente superiore


a quello del 1974 e un aumento della domanda interna incompatibile


con l'obiettivo di ridurre di almeno un terzo, nel 1975, l'attuale


deficit della  bilancia dei  pagamenti;  cosicchè,  non  potendosi


rinunciare  a  tale  obiettivo,  la  compatibilità  della  domanda


interna  dovrebbe   allora  essere   assicurata   attraverso   una


contrazione  degli  investimenti.  L'evoluzione  dei  redditi  nel


settore privato  dovrà a  sua volta  risultare compatibile  con  i


vincoli posti alla domanda interna.





Il complesso  di tali vincoli di compatibilità impone una rigorosa


e impegnativa azione di Governo nei prossimi mesi, per la quale il


CIPE approva le seguenti direttive:





I - Per quanto riguarda le spese:





a) - I Ministri promuoveranno entro il 31.10.1974 i provvedimenti,


     anche legislativi,  necessari per dare effettivo seguito alle


     decisioni di  economia delle  spese assunte  nel bilancio  di


     previsione dello  Stato per  il 1975;  nessun affidamento che


     comporti una  nuova spesa, particolarmente in occasione della


     definizione di  contratti di  lavoro e  di nuovi organici, di


     sovvenzioni e contributi ad enti e di impegni internazionali,


     potrà essere  dato prima  che i  Ministri del  Tesoro  e  del


     Bilancio  ne   abbiano  valutato  gli  effetti  finanziari  e


     verificato la  compatibilità, investendone  all'occorrenza il


     CIPE;





b) - il Ministro del Tesoro, insieme con i Ministri del Bilancio e


     delle  Finanze,   sottoporrà  al   CIPE  proposte   intese  a


     ridimensionare  il   disavanzo  consolidato   della  Pubblica


     Amministrazione per  il 1975.  nell'ambito di  un  più  vasto


     programma di  risanamento della  finanza degli  enti locali e


     degli enti previdenziali ed assistenziali;





c)   -   il   Ministro   per   l'Organizzazione   della   Pubblica


     Amministrazione insieme  con i  Ministri  del  Tesoro  e  del


     Bilancio   sottoporrà    al   CIPE   proposte   relative   al


     miglioramento della efficienza della Amministrazione statale,


     con  particolare   riguardo  ai   problemi  di  mobilità  del


     personale e di ordinamento funzionale degli uffici.





II -  Per quanto  riguarda le  entrate, il Ministro per le Finanze


terrà periodicamente informato il CIPE:





a) -  sulla progressiva  attuazione della riforma tributaria e sui


     problemi che ne derivano;





b) -  sulle misure  adottate, e  sui loro  risultati,  per  quanto


     riguarda l'intensificazione  della  lotta  contro  l'evasione


     fiscale.





III - Il Ministro del Bilancio, con la collaborazione degli Uffici


della Ragioneria Generale dello Stato, del Tesoro, delle Finanze e


della Banca d'Italia è incaricato di procedere:





a)  -   alla  verifica   della  conformità   delle  vigenti  leggi


     pluriennali  di   spesa  con  le  priorità  della  spesa  per


     investimenti pubblici stabilite nel programma di Governo;





b) -  alla verifica periodica del conto consolidato della Pubblica


     Amministrazione per  valutarne gli  effetti sulla  evoluzione


     economica generale del Paese;





e di  sottoporre i  risultati all'esame  del CIPE per le opportune


direttive.








Roma, 30 luglio 1974








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On.Dr.Antonio Giolitti)


